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“Presero le loro spade e tutte le armi […] e le seppellirono 
profondamente nella terra” (Alma 24:17).

Era un giorno meraviglioso. Madi, la cugina di Timmy, 
sarebbe andata a casa sua. E sarebbe rimasta per una 

settimana intera. Lui non vedeva l’ora di mostrarle i suoi 
giocattoli e di giocare insieme a lei.

Quando Madi arrivò, cominciarono subito le avven-
ture. Per i primi due giorni, giocarono coi dinosauri e si 
finsero pirati. Fu molto divertente. Ma il terzo giorno, le 
cose non andarono altrettanto bene. Timmy e Madi non 
riuscivano ad andare d’accordo su nulla.

“Andiamo fuori e trasformiamo la casa sull’albero in 
un’astronave”, disse Timmy.

“Non voglio. Stiamo dentro a disegnare”, disse Madi.
“Dentro è noioso!”
“Non è vero! Giochiamo sempre a quello a cui vuoi 

giocare tu. Perché devi essere sempre tu a scegliere cosa 
fare?”.

Timmy e Madi continuarono a bisticciare. Non si 
divertivano più. A Timmy non piaceva come si sentiva 
quando litigavano. Poi gli venne in mente qualcosa.

“Ehi, Madi”, disse Timmy, “facciamo come gli 
Anti- Nefi- Lehi”.

“Chi?”
“Gli Anti- Nefi- Lehi. Sono il popolo che nel Libro di 

Mormon seppellisce le spade. Avevano combattuto 
molte battaglie ed erano dispiaciuti per questo; così si 
pentirono. Promisero al Padre Celeste che non avreb-
bero più combattuto. Poi seppellirono le loro armi 
nella terra per dimostrare che volevano mantenere la 
promessa”.

Improvvisamente a Timmy balenò in mente un’idea. 
“Facciamo delle spade giocattolo, seppelliamole e pro-
mettiamo di non litigare più”.

“Va bene”, disse Madi
Timmy e Madi presero delle costruzioni di plastica 

dalla stanza di Timmy e crearono diversi tipi di spade. 
Alcune lunghe. Altre corte. Altre multicolore. Quando 
ebbero finito, Timmy e Madi portarono le armi sul 
grande tappeto nell’entrata.

“Facciamo finta che il tappeto sia un enorme buco”, 
disse Timmy.

Si sedettero sull’orlo del tappeto. Poi, una ad una, vi 
posero le spade, fingendo di seppellirle.

“Prometto che non litigherò più”, disse Timmy, lan-
ciando la sua ultima spada giocattolo nel mucchio.

“Anche io”, disse Madi. “Ora andiamo a giocare! Che 
cosa vuoi fare?”

“Disegniamo”, disse Timmy con un sorriso.
Madi ricambiò il sorriso. “Poi giocheremo all’astronave 

fuori”.
Per il resto della settimana, Timmy e Madi manten-

nero la loro promessa. E si divertirono molto di più a 
giocare insieme dopo aver smesso di litigare. ◼
L’autrice vive nello Utah, USA.

La promessa di  
NON LITIGARE

ILL
US

TR
AZ

IO
NI

 D
I D

AN
I J

O
NE

S

Myrna M. Hoyt
Racconto basato su una storia vera


